fono postato si ag 
giungano ‘le aposo di 
porto. : 
VAI 


Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuato le domeniche 
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‘Onoranze a. Garibaldi. 


. Da ognuna. delle cento città 
d’Italia, da ogni borgata e per- 
i sino da-ogni paesello giungono 
iiotizie di omoranze che con fi- 
liale pietà preparausi a Gi 
seppe Garibaldi, e ovunque 
‘e-da tutti:si pensa ad attestargli 
il sentimento di gratitudine na- 
zionale. Rinnovasi, in una pa- 
rola, quel plebiscito ‘di dolore 
che si manifestò alla morte di 
. Vittorio Emanuele. 
Il Governo ed il Parlamento 
| hanno già in parte, con nobile 
sollécitudine, adempiuto al loro 
‘obbligo tra il-plauso universale. 
‘E se Roma, Genova, Napoli, 
Palermo: volevano contendersi 
‘la gloria di possedere la salma 
dell'ilroe dei due mondi, 
‘in -quelle ed in altre. città si 
l apriron diggià sottoscrizioni per 
share a Lui. statue e monu- 
menti con l’obolo del Popolo. 
‘Éd:il compianto unanime e l'af- 
fetto :profondo, ..il santo entu- 
| siasmo di-questi giorni presso 
gli‘altri Popoli e presso 1 po- 
“Steri additeranno gl’ Italiani 
| meritevoli di libertà e di pro- 
éro e glorioso avvenire, per- 
chè devoti alla vera grandezza 
‘e riconoscenti. 
E per onorare Garibaldi, 
‘quasi tutti i diari ne ricordano 
le gesta militari, e si fanno 
a riandare la vita avventurosa 
di Lui, che ai secoli futuri 
sembrerà mito 0 leggenda. Ma, 
a chi in Italia non è nota 
la vita di Sesrppe Gari- 
baldi ? Appunto alla perfetta 
.epopolare conoscenza della vita 
dell’ Eroe dovevasi la sua po- 
polarità, e quell’attrazione ir- 
‘resistibile che a Lui stringeva 
tutti i cuori. Quindi non ridi- 
:ciamo cose già note, e che i 
igiovanetti d’ oggi appresero 
dalle labbra materne. 
Piuttosto, indovinando l’ av- 
venire, pensiamo.alla memoria 
di baldi educatrice delle 


generazioni che verranno; pen- 


siamo all’ urna di Caprera, 
‘che nei più remoti tempi sarà 
pietosamente visitata, e da cui 
di.opere egregie si trarran gli 
'auspicj. Quell’ urna, di porfido 
o di granito, nell’ isoletta eter- 
namente flagellata: dal mare, 
sebbene .conterrà poca inani- 
mata polvere, sanità sacra al 
l'affetto dei figli dei nostri fi- 

li, ed insegnerà. loro il culto 
delle grandi cose e l'amor della 
Patria. 


Udine,.6 giugno, 
ilisna non-ha oggi che 
aper la morte di Ga- 
co la stampa stratiiera 
sue simpatie per l’Ita- 


uo “Eroe ‘leggen- 
È i 


più l'interesse che aveva poc'anzi,, , 
Se non che, per debito di'eronachisti, 
dobbiamo annotare. cone ancora non 


più dirsi che l'accordo fra le Potenze 
e la proposta d'una Conferenza abbiano 
essenzialmente colà modificato le cose, 
e ogni pericolo vinto. Dubitasi pur oggi 
dell'accettazione pi e semplice della 
Porta ad interveni sendo la diplo 
mazia turca avvezza a continui teuten- 
namenti, e-vorrà essere assicurata come 
la Conferenza nou abbia ad oltrepassare 
certi limiti previamente prefissi. Anche 
i telegrammi da Londra suscituno dubbj 
circa l’esito della Conferenza, quand’an- 
che sincerameute fosse accettain dalla 
Porta. 

Da Costantinopoli è partito iutanto 
{come già dicemmo) l’inviato del Sultano, 
che, giunio in Egitto, si troverà di 
fronte l'ambizione e la tenacia di Araby 
pascià. 

E che Araby pascià miri ad obbiettivi 
diversi dalle intenzioni delle altre Po- 
tenze e da quelle del Sultano, risulte- 
rebbe evidente per una pubblicazione 
fatta nl Cairo, di cui ad, Araby si at- 
tribuisce |’ inspirazione. È un opuscolo 
di cinquautanove pagine, che fa l’apolo- 
gia di Araby e combatte l’ iutervento 
straniero. In esso si parla della rivolu- 
zione egiziana, cioè, a meglio espr merci, 
del pronunciamento militare come d' una 
necessità per impedire qualcosa di peggio. 
E, dopo uvere lodata la temperanza dei 
promotori di essa, lo serittore dell’opu- 
scolo continua a questo modo: « L' unico 
mezzo per evitare un 1793 è quello di 
accettare il 1789. In Egi:to si compì 
finora la rivoluzione senza eccessi, porchè 
si sentiva forte e non minacciata da 
pericoli interui nè esteriori. Di froute 
alla concordia ed unanimità della na- 
zione, dell'esercito e del sovrano (?), 
dilegua il cruccio silenzioso ed il se- 
greto rancore di alcune gelose indivi. 
dualità. 

«Si potrebbe obbiettare: perchè una 
rivoluzione ed a quale scopo, se il mo- 
narea è tanto poco dispotico? La ri- 
sposta è semplice: il presente non offre 
alcuna guarentigia per l'avvenire. Più 
d’ una volta nella storia, un Domiziano 
è succeduto ad un Tito, un Commodo 
ad un Marco Aurelio. Egualmente la 
hontà d’ un priucipe non è sempre una 
guarentigia per la sicurezza dei sudditi. 
Ministri e cortigiani non eguagliano 
sempre il principe >. 


sL—— 
PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza TECCHIO 
Seduta del 3 giugno. 


Tecchio accenna alla grande sventura 
della morte dell’ultimo grande campione 
della indipendenza, unità e libertà d'I- 
talia. 

La grandezza di Garibaldi è apparsa 
speciatmente quando, in occasione della 
miracolosa spedizione di Sicilia, scrisse 
sulla sua bandiera: Ifolia e Vittorio 
Emanuele. 

Depretis dice Garibaldi grande, disin- 
teressato collaboratore della:redenzione 
della Patria Dice inutile riandare le 
magnanime sue gesta. Il Governo, ren- 
derdosi interprete dei sentimenti del- 
Parlamento e della Nazione, presenta 
tre progetti di legge; uno per prorogare 
la festa dello Statuto al 18 giugno; uno 
perchè i funerali sieno a spese dello 
Stato, e perchè lo Stato concorra alla 
‘spesa del monumento; uno per una. pen- 
sione di diecimila lire a ciascuno dei 
figli e alla vedova del Generale. Prega 
il Senato che deliberi su questi progetti 
seduta stante. Deferiscesi al Presidente 
la nomina dei membri per riferire sui 
progetti. li Presidente compone così la 
commissione: Cabella, Cosenz, Pallavi- 
cini Francesco, Sacchi Ferdinando e 
Saracco. 

Vari senatori si associano con ele- 
vate parole. 


Caracciolo propone che il Senato 


| sospenda fino al 12 corrente le sedute e 
‘che ia commissione di otto membri 
rechisi a Caprera per rappresentare il 
Senato al funerale, e che tutto il Senato 
n corpo intervenga alle onoranze fu- 
iebri che. si faranoo a Garibaldi in, 


l'Roma. 


Cencelli propone che il Senato prenda 
il Iutto ‘per due mesi. 


Tuite la proposte di Caracciolo e di 
Cencelli sono approvate. 

La Commissione del Senato che re 
cherassi a Caprera è composta di Sac 
chi Gaetano, Paternostro, Amari, Pes. 
siua, Cipriani, Emilio Pasella, Cabella, 
Rosa. Sospendesi Ja seduta. 

Ripresa la seduta dopo mezz'ora, Sa- 
racco legge la relazione favorevole ai 
progetti proposti da Depretis che ven- 
gono npprovati senza discussione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza FARINI 
Seduta del 3 giugno ore 2.30 p.. 


Il Presidente annuncia la morte di 
Garibaldi e ne fa la commemorazione, 
rimanendo in piedi esso e tutta la Ca- 
mera. Dice che è cessato di vivere il 
solo superstite dei magnanimi che, 
stretti intorno al Re, guidarono gli 
Ualiani «lla affrancazione dalla mala 
signoria. Di questo simbolo di patrio. 
gismo e di virtù militari e popolari, di 
questo vindice d’ogni patrio diritto, del 
suo nome venerato e temuto, delle sue 
gesta meravigliose, del suo cuore gene 
roso parlerà la storia. 

L’oratore non vuole che affermare 
la gratitudine degli Italiani verso il 
leggendario guerrie attestare unche 
intorno alla sua to la venerazione 
stessa che circouda il nome di Lui, 
vivo, nei più splendidi momenti della 
epopea nazionale — alla memoria eterna 
della quale il suo nome va eternamente 
congiunto. 

Accenna poi ai fatti principali della 
vita e alla parto da Lui presa nei la- 
vori parlamentari; rammenta come la 
sua voce tuonasse gagliarda nei mo- 
meuti supremi del nazionale riscatto, si 
associasse sempre a proposte patriotiche 
e umanitarie e fosse promotore appas- 
sionato delle opere a vantaggio di Roma. 
Rammenti che nel 1873, entrato per 
la prima volta in quest aula in mezzo 
al plauso entusiasticu dei rappresentanti 
la Nazione, raccomandò la difesa ma- 
rittima quale supremo interesse d’ Italia, 

Ora non risuona più la magica voce 
nella quale dolcezza e forza, mirabil- 
mento disposate, imperavano; non ri- 
suona più quella voce incitante a cit- 
tadine virtù. Più uon batte quel cuore 
che no: ebbe palpito che non fosse per 
la patria e pella libertà. Ma il nome 
di Garibaldi sta scritto a lettere d'oro 
negli li italiani, accanto a quello 
del Re liberatore ; e ravviverà di nuova 
fiamma il culto della patria — culto 
che compone i dissidi ; ritempra gli a- 
nimi, rinvigorisce i popoli alla tutela 
dei loro diritti. ( Vivî e prolungati ap- 
pluusi). 

Propone poi che la Camera sospenda 
le sue sedute fino al 12 corrente, prenda 
lutto per due mesi e mandi a Caprera 
sua deputazione, insieme alla  rappre- 
sentanza della presidenza per accompa- 
gnare la salma dell’estinto; che tutta 
la Camera assista ai suoi funerali in 
Roma e che una iscrizione ricordi il 
posto che Garibaldi occupò nell’ Aula 
del Parlamento. (Vive approvazioni). 

Depretis. — Garibaldi è una delle stu- 
pende apparizioni che l’umanità tutta 
onorano e che solo a grandi intervalli 
appariscono — facendo la gloria del 
paese ore nacquero, dell’epoca in cui 
vissero. L'Italia nel suo cordoglio può 
sentirsi superba di annoverare fra i suoi 
figli si illustre cittadino. Garibaldi fu 
il più efficace, il più potente, il più di- 
sinteressato cooperatore del gran Re 
nell'opera nazionale. Ha titoli eterni 
alla gratitudine del suo paesa. 

In nome del Governo e col consenso 
del Re presento due disegni di legge, 
uno per differire al 18 corr. la Festa 
Nazionale dello Statuto ; il’secondo per. 
celebrare i funerali a spese dello Stato, 
per assegnare una pensione annun di 
Ì, 10,000 alla sua vedova ed:a ciascuno 
de’ suoi cinque figli e per, erigere un’ 
monumento Nazionale a Garibaldi con 
autorizzazione al Governo” di concor- 
rervi. (Applausi). 

Ranieri. Vi sono eroi 
viventi e dopo morti. 
sua vita un 


ghie -beneficani 
aldi fu in 
l’Italia ; 10 


e le future 

‘Garibaldi, i 
Crispi. Le virtù 

scolpito ne’ nostri cuori, 


senti |" 


immensa perdita getta l'amarezza, quasi 
la disperazione. Garibaldi non era un 
uomo, ma una potenza ; non valeva cor 
mo un individuo, ma come una 
rosissima coorte. Palermo testò vide 
dotto sul letto del dulore quell'uomo che 
anni addietro entrava vittorioso sovra il 
destiero sbuffante ; eppure tutta la po- 
polazione accorse, cutusiasta, veueratrice 
idolatra; eppure se quell'uomo dal suo 
letto di dolore avesse sollevata la voce, 
egli avrebbe cinto tutta Italia a 
«vincere o morire. Ed ora è spento. È 
spento l’uomo civebbe grandezza d’ idee, 
fermezza di propositi. S' inganna chi 
crede ch'egli seguisse gl'impulsi altrui ; 
nou fece che que! che velle, e volle il 
bene d'Italia. Î genitori infermi e sof. 
ferenti desideriamo couservarli ; il pos- 
sederli anche in quello stato è sempre 
un conforto..., ed anclie tale conforto 
lo abbiamo perduto. 

Mordivi, Bovio ed Amadei si 

AIR 

L nera approva le mozioni del 

residente ad unanimità. 1 disegni di 
legge vengono rimessi d'urgenza ad una 
Commissione che ne riferisca immedia- 
tamente, affinchè possano poi essere 
trasmessi al Senato. 

Tanto la nomina di questa Commis. 
sione, quanto di quella dei rappresen- 
fanti la Camera che andranno a Caprera 
è affidata al presidente ; il quale desigua 
per l'esame di detti progetti di legge 
Biancheri, Bovio, Cavalletto, Coppino, 
Crispi, Di Sandonato; Finzi, Mordini e 
Nicotera. 

Sospendesi la seduta. 

Ripresa la seduta Cavalletto presidente 
della Commissione, annunzia ch’ essa ha 
accolto ad unanimità le proposte del 
ministero distinguendole in tre disegni 
di legge. ; 

Tutti i ue progetti vengono approvati. 

11 presidente amnunzia aver desiguato 
per andare a Caprera, insieme con la 
intera presidenza, Perazzi, Tenani, Crispi, 
Fabbrizi Niccola, Pianciani, Maiocchi, 
Della Rocca e De Renzis. 


Roma 3. La Gazzetta Ufficiale  pub- 
blica Je tre leggi approvate oggi dalla 
Camera e dal Senato. 


Ta 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma 8. H Consiglio comunale cou- 
vocatosi a seduta straordinaria, lia de- 
liberato questa sera di mandare ai fu- 
nerali a Caprera una rappresentanza. 

Hx pure deliberato il collocamento di 
due cancelli ornamentali di bronzo alle 
colonze che fiancheggiano il busto. di 
Vittorio Emanuele, Uno di questi can- 
celli porterà il diploma con cui fu con- 
ferita a Garibaldi la cittadinanza  ra- 
mana; l':ltro porierà la risposta del 
Generale a questo diploma. 

Delib:rò altresì il collocamento del 
busto al Piucio e di due lapidi, una alla 
villa Casalini, l'altra in via Coppelle, 
che furono i due ultimi luoghi di dimora 
del Generale in Roma; volò un concorso 
di ottantamila lire per un monumento 
sul Gianicolo e deliberò iufine l’aggior- 
namento del Consiglio siano a lunedì. 

Milano. Il Municipio pubblicò un com- 
movente manifesto ed un'altro ne pub- 
blicò il Consolato operajo. 

Il Consiglio Comunale ha votato 
l'apertura di una sottoscrizione per un 
monumento in Milano, offrendo cento- 
mila lire. { 

La Giunta e alcuni Consiglieri an- 
dranno a Caprera a rappresentare îl 
Municipio. 

Venezia. L’Assotiazione del Progresso 
ha pubblicato il seguente manifesto : 


Concittadini ! 
Quando le grandi anime cessano, la 


patria si raccoglie nel silenzio del do- {. 
i 


Mubità se il tempo le 
concederà altrì eroi degni di essere tra- 
mandati alla memoria del:.popolo.* 

Giuseppe Garibaldi 
° i i 


i, o per sempre, gli 
eroismi magnauimi e le spe 1 
riose, tra cui sì svolse l'epopea dei suoi 
ettantacingue anni, . 


CDI LANE SILISLSILLLSILIA LIL 


imerioni, 16 non 
19ganento” sodecipio 
to, d'or nisi sola volta 
in JVa pagina'cenioei 
simi 10 0Ifa linea, Per: 
ili colto si ‘far: 10: 
sbbiono, Articoli co 
scunicati fn Ia par 
gina cent, 16 la Hinea 


SLLAGICCLAAA nre 


Attorno al letto su cui posa Ja bella, 

e candida testa del più grande citta 
dino, intti piegano il enpo e ‘piangono. 

Giuseppa, Garibaldi. 

cittadino di tutte lo Love, confido, la 

sua anima al mondo; il mondo.Ja ae 
coglio e la raccomanda con gratitudine 

immortale. î di 
Ji Comitato direttivo  dell'Associazione’ 
politica del Progresso ‘ 5 

G. A: Bordiga - C. Pellegrini - G. Quadri. 
Il segretario Il. Apicond. 


NOTIZIE ESTERE: 


Francia. I giovnali fiberali iessonole 
biografia di Garibaldi, constatandone il” 
valore ed il patriottismo. 3 

— Alla Camera, sabato, Bordigli: 
deputato di Nizza, esprimo a uome ‘dei-re-. 
pubblicani il cordoglio per la morte di 
Garibiutdi. Sai 

Lanessa : ricorda cha 
corse la Francia in giorni calamitosi, 
proponendo di levare la seduta; i 
di lutto, 

«Protestasi a destra. 

La Camera decide con 301 vo! 
146 di levare la seduta. ! 

Applausi a sinistra. La seduta 
vata. ì 

Austria. Tutti i giornali Jod 
grane disinteresse , | arderite 
tismo di Garibaldi, Il Fremdemi 
che 1° Italia subisce una grande 
Quantunque Garibaldi ci fosse 
accanito, ricono: 


8 ‘lo-: 


Germania. La notizia dei gi 
due fregate corazzate, una corvetta, 
recchie cannoniere corazzat 
messe in prima riserva e che a -Wi 
helmbausert i battelli torpedinieriiric 
verebbero l’ordine di tenersi pronti 
completamente falsa. < 


to 
La morte di Garibal 
Maddalena 3. Secondo la volon: d 


i figli di Lui per istabilire ogni, 
Giungono infiniti telegrammi. di 
glianza. 1 


Roma 3. Il «dott. Albanese speclì : 
Depretis il seguente telegramma. « 
ribaldi spirò jersera; lisciò un’atitogra 
disposizione iù «lata î7”settefàbra 1881 
così concepita «avendo per te 
«mento determinato la cremazio! 
«mio cadavere, incarico m 
«dell’eseguimento di tale volon 
adi dare avviso a. chicche 
«mia morte. Ov i 
«di me, io farò lo' ste 
« Verrà costruita una piccoli urn: 
«granito che racchiuderà le cei 
«e le mio. L'urna sarà collocata’ si 
«muro dietro il sarcofago. delle;nostre È 
«bambine e sotto la .acaccia..chi 
«domina, » “i 

La vedova e Menotti aspettano la'' 8 
riunione di tuttii figli per € 
l'ultima volontà del Grande p: 

Io a nome di Menotti «o dell 
Francesca dò di tutto ciòd'jarta 
a Vostra Eccellenza. > 









































veva esalato il grandé spivitoL.. La 

‘commozione destata in paese fu immensa; 

tutti ne rimasero colpiti. . 

La Giunta Mupicipale si convocò to- 
‘sto d’urgenza; e con animo profonda» 
mente commosso ‘deliberava’ rivolgere 
‘al Pubblico un Manifesto che parteci. 

“passe li morte del Grande e di-pren- 
dere disposizioni per la commemorazione 
. possibilmente domani. 

Dai Palazzo Municipale e da quasi 
tutte le case scende abbrunato il ves- 
sillo tricolore — quel vessillo che il 
.0: Duce dei Mille — con epopea unica nella 

: storia — coprì di gloria imperitura. 


Palmanova, 4 giugno. Ieri una voce 

“sinistra metteva il lutto nel cuore di 
. questa patriottica popolazione, Garibaldi 

.. è morto! Appena questo regio commis- 

sario Kriska n’obbe la conferma dalia 
Prefettura, quando più non era concessa 
la speranza, fu una muta costernazione 
di tutti. Il Grande che tutto il popolo 
‘italiano — più che amar reverente, — 
adorava, non era più!... L’'Eroe che 
colle sue gesta aveva richiamata a nuova 
@ forte vita i popoli — egli era 
morto !... 

Furono sospese le feste pubbliche 
per oggi: chi può pensare a, pubbliche 
feste mentre il cuore nostro $ oppresso 
sotto il colpo dell’immane sciagura ?.. 
Lo stendardo di mezzo la piazza è ab- 
brunato; dalle case ieri ed oggi pen- 
douo abbrunate le bandiere; il lutto è 
generale. 


San Daniele 4 giugno. Jerscra, ad un 
tratto ‘e rapida qual fulmine, corse pel 
paese la dolorosa notizia della più grave 
sventura, che, ahi pur troppo !...... ine- 
sorabilmente colpì l’Italia tutta — la 
+ morte dell’'Eroe Giuseppe Garibaldi 

Ed ecco in un subito formarsi qui 
colà dei capanelli di geute d'ogni con- 
dizione ed età — un domandarsi a vi- 
cenda: — Sarebbe egli mai vero ?1 
Oh possibile 1..... No, no, non è vero 
Non può essere vero !...... Notizie uffi- 
ciali non vi sono in proposito...... Voci 
sparse ad arte da qualche maliutenzio- 
nato forse elle esser deggiono codeste, 
e non altro. 

Così pur fosse!.... Si corre subito al 
tetegrafo per informazioni. Quivi una 
risposta asciutta asciutta che suona così : 
«pur troppo è vero l....... » fa restare 
ognuno degli astanti per qualche tempo 
# bocca aperta ed immobile. Escono 
tutti dall’ uffizio; e mesti corrono ad 

anunziare il fatal telegramma. 

* ul viso dei veri patriotti si legge 
il dolore profondo per tale e tanta jut- 
tura. 

“ * Vennero immediatamente dapertutto 
affissi degli avvisi; ed i negozi non tar- 
darono guari ad essere chiusi o semi- 
chiusi, a: seconda dell’ esercizio — ec- 
cettuatone uno solo però: quello della 
» Farmacia Filipuzzi, il direttore della 
. quale (e duole il dirlo) non volle 0 non 
credette bene uniformarsi alla volontà 
dell’ iitiero passe. 

Oggi pure i negozi sono chiusi, cd 
alle finestre di diverse case si vedono 
le bandiere nazionali parate a lutto. 

La Società. Operaja 6 la Sezione dei 
Reduci inviarono prontamente alla si- 
. gnora Francesca Garibaldi telegrammi 
‘di condoglianza. 

Ora poi non puossi non lamentare il 
lungo ritardo in far pervenire anche a 
noi un tale iufausto annuncio. Quale ne 
sarà il vero motivo? Di chi la causa? 
— La risposta a chi di ragione, 

Tago. 

















Ecco i telegrammi spediti : 


Francesca Garibaldi 
Maddalena-Caprera 


S. DanIigLE DEL FRIULI 4682 ore 11.55. 
Al lutto del popolo infausta perdita 
primo Soldato libertà profondissimo do- 
lore associansi Reduci Sandanielesi. 
Francesca Garibaldi 
Maddalena-Caprera 


$. DanigLE DEL FRIULI 46/82 ore 11,40. 

Profondamente colpiti funesta notizia 

morte Grande Eroe, Presidenza sociale 

Operaja S. Daniele Friuli, interpretando 

seutimenti intero Sodalizio unisce al lutto 

Patria comune suo immenso cordoglio. 
La Presidenza 


Sacile, 4 giugno. L'assessore anziano 
sig. Achille Zuccaro ha pubblicato il 
seguente : 

«La Nazione è in lutto profondis- 
simo per la morte del grande Cittadino 
Giuseppe Garibaldi. 

« La Camera dei Deputati ha appro- 
vata la Legge che rimanda la festa 
dello Statuto al giorno 18 corr. 

« Questo Municipio, in presenza della 
irnmensa sventura, e nel dovere di por- 
gere un solenne tributo all'Eroe dei due 
Mondi, di concerto colla Società dei 
Reduci delle patrie battaglie, hà deli 
berato di dimostrare pubblicamente il 
sentimento da cui è compreso l’animo 
di tutti i Cittadini con opere di bene- 
ficenza e medianie una mesta cerimo- 
nia civile che avrà luogo domani lunedì 
5 corr. alle ore 8 pom. 





« Il Corteo niuoverà dal Muaicipio 
percorrendo le vie principali della cità, 

« Animati dalla nobile gara: che in 
twe lultuosa circostanza fervo in ogni 
potio italiano, egli è certo chie ancor 
noi, unanimi nel concorso, sospeso agni 
privato interesse, sapremo porgere il 
nostro caldo tributo alla lagrimata me- 
moria del valoroso soldato. » 

Non v'ha dubbio che la nesta com- 
memorazione riuscirà imponente, perchè 
questa patriotica popolazione vedeva in 
Gavibaldi, insieme a Vittorìo Emanuole 
e a Cavour, ua liberatore dell’ Italia. 


San Giorgio di Nogaro, 2 giugno. È 
morto Garibaldi! — così diceva una 
voce; ma non le si voleva prestare 
fede. Pur troppo, chiesto telegrafica. 
meute al r. Prefcito se la fatal notizia 
fosse vera, fu affermativamente risp 
Ne fummo tutti profondamente colpi 
La Giuuta sta pensando a qualche atto 
che interpreti il seutimento generale. 


Pontebba, 4 giugno. Lutto generale. 
Dovunque bandiere abbrunate. Luugo 
tutta la linea le stazioni portano lutto. 

A Moggio, dove si erauo per oggi 
stabilite straordinarie pubbliche feste, 
fu ogni cosa sospesi. 











Anche oltre la tomba vive l'îra nemica. 
Feletto Umberto, 4 giugno. 

Mentre ieri l’inaisesa morte dell’Eroe 
dei due mondi veniva a colpirci nel 
cuore, inconsulto sforzo pretesco osava 
turbare il pubblico lutto. 

L'Autorità erasi affrettata a fare af- 
figgeve in vari punti del paese il triste 
aununzio ed uno di questi venne posto 
anche sul muro della casa del parroco, 
la quale prospetta in mezzo alla piazza. 
Orbene, costui ebbe a strappare quel- 
l'avviso 1... Riferit:si Ja cosa al Sindaco, 
questi mandò ad intimargli di rimettere 
subito a suo luogo l'avviso. A quella 
intimazione il parroco, col sorriso sulle 
labbra, ebbe lo spirito di rispondere che, 
se si volesse, avrebbe restituito le ceneri 
di quel foglio che ormai aveva gettato 
sul fuoco, 

È sulla tomba che si osa gettare lo 
sfregio; è dinanzi ad un pubblico lutto 
che si ardisce, con uno spirito infernale, 
irridere al dolore! Certo, noi non da- 
remo un’eccessiva importauza ad un 
fatto che ci desta la nausea e lo schifo. 
Ma è in tal modo che si pratica l'amor 
cristiano e le sante virtù che si pre- 
tendono inseguare altrui ? . 

E ci domandiamo poî : è lecito strap- 
pare impunemente gli avvisi che un’au- 
torità ha fatto affiggere uei luoghi da 
essa creduti opportuni ? L'Autorità giu- 
diziaria non vi troverà nulla a ridire? 
Non è in vigore forse l'art. 54 della 
Legge di Pubblica Sicurezza ? 


S. Vito al Tagliamento, 4 giugno. Ap- 
pena il Presidente della Società operaja, 
avv. Petracco, seppe jeri mattina la fu- 
nesta notizia della morte dell’ Eroe dei 
due mondi, ha ordinato immediata 
esposizione della bandiera della Società 
abbrunata, che fu issata alle 10 ant. ed 
in tutto jeridà fu l'unica iu tutto il 
paese. 

Alle 11 ant. di jeri recapitò una let- 
tera al Municipio esponendo: che nella 
triste circostanza ogni cuore veramente 
italiano, qualunque sia il Partito cui 
appartenga, deve tributare onoranze, e 
chiedendo se il Municipio fosse disposto 
a mettersi di accordo sul du farsi. — 
Lo pregava di sollecito riscontro. 

A tutto jeri la Giunta non si è radu- 
nata; ma soltanto oggi alle 11 ant. L’av= 
vocato Petracco avea fatto presentire 
che sarebbe a suo vedere, opportuno di 
fare i funerali civili, cioè un maestoso 
carro funebre con corone ed epigrafi, e di 
portarsi al cimitero con le Rappresen- 
tanze ed Autorità, e là parlerebbero 
alcuni oratori. 

Quest oggi alle ore una pom. il Se- 
gretario f. f. del Municipio si recò dal 
Petracco e dissegli che è incaricato 
dalla Giunta di partecipargli come dessa 
per ora nulla aveva deliberato, r'iser- 
vandosi di conoscere cosa si farà negli 
altri luoghi. 

Dicesi che l’ avv. Petracco esponeva 
giuste lagnanze per il ritardo; mentre 
(come rilevasi dai giornali) ogni altro 
paese erasi pur affrettato a provve- 
dere. 

La Società operaja, però, decreterà 
il lutto per due mesi; inoltre ha spedito 
il seguente telegramma : 

Canzio — Maddalena - Caprera. 

Profondamente commossa Società Ope- 
raja morte grande Eroe, manifesta alla 
famiglia sincere condoglianze. 

Avvocato Petracco, Presidente. 


Oggi si vedono pochissime bandiere 
abbrunate. 


* Tricesimo, 4 giugno. Anche qui come 
in tutta Italia fu senta con vivo do- 
lore Ja improvvisa perdita del Massimo 
Cittadino. Ma il paese apparve freddo, 
sventolavano abbrunate tre sole ‘ban 
diere, unico chiuso il negozio Anzil, 
uiun cartellino annunciante il lutto na- 
zionale. hl 


Da voi ‘altri Ie cose procedeltero ‘ui 
po’ meglio, sebbene, permettete che lo 
dica, mi parve di vedera. molta fred. 
derza nella ‘sfore  ufilciali 









mente i Consigli provinciali 0 comunali 

er deliberare sulle onoranze. deil'Eroe 
leggendario; a Udine si è fatta viva 
soltanto ia Giunta radunata dal Sindaco 
coi capi dello varie Società. 

Ritenendo cho 1° Esercito prendesse 
parte al lutto nazionale, sono andato a 
S. Piotro-por vedere sventolar fa ban. 
diera sul Castollo, Ebbi un bell appun- 
taro il cannochiale, nou vidi nulla. Ri- 
seppi poi la sera che niun segno di 
tuto s'è veduto alle eiserme, che il 
Presidio è rimasto del rutto estraneo. 

lo non m'intendo di etichetta e come 
compagnuolo forse berrò grosso; ma 
Pesercito è carne della nostra carne, 
siamo tutti una famiglia e dobbiamo 
aver comuni le gioie ed i lutti. 

Corre voce che gioredì tutia la guar- 
nigione si associerà alle autorità ed al 
popolo nelle onoranze dell’Eroe l'eggen- 
dario. Che sia vero? 

Se aprite una sottoscrizione per un 
monumento a Garibaldi segnate la mia 
offer:a per ‘riessimo di lire 10. 

Casarsa, 4 giugno. La Presidenz. 
della Società operaia di Casarsa spedì 
il seguente telegramma. 

Casarsa 4 giugno — Famiglia illustre 
Generale Garibaldi 

Maddalena 
Il lutto in cui tutta Italia trovasi immersa 
per vita materiale dell’Eroe testè spenta, 
la di cui memoria rimarrà indelebile în 
ogni cittadino, viene condiviso dall’umile 
Società Operaia di Casarsa della Delizia, 
che invia alla Famiglia del Grande 
Estinto sincere condoglianze. 
La Presidenza 


Palmanova, -/ giugno. Furono pubbli 
cati due mauifesti; l’uno dell’ egregio 
Delegato straordinario dott. Kiscfia, lal- 
tro della Società operaia. 

Quello del Delegato così conchiude : 

« Cittadini! Sulle ceneri dell’ Eroe, 
«che ha sempre combattuto per la giu- 
astizia è per la libertà, giuriamo di 
«amare l'Italia com° Egli l’ ha amata, 
«e di seguirne gli esempi. » 

Il Kriska poi quale Rappresentante 
di questa Città, ha inviato il seguente 
telegramma : 


« Famiglia Garibaldi, 





Caprera. 


« Interprete sentimenti profondo do- 
«lore di questa cittadinanza, esprimo 
« sincere condoglianze perdita illustre 
« Generale, lutto nazionale, » 

Bellissimo poi è i! Manifesto della 
Società operaia ; e ve lo trascrivo per 
intero: , 

« Operai! . 

« La dolbrosa ed irreparabile perdita 
« del Padre della Democrazia — Giu- 
« seppe Garibaldi, — ormai vi è nota; 
« ma dalla gelida spoglia .un soffio di 
« vita, con occhio amoroso, vi sorveglia 
«-— una mistica voce vi grida 

« Concordia e lavoro. 

« Ecco il tributo che aspetta da voi 
« l’anima nobile e generosa dell’estinto 
« Eroe. 

« La vostra Rappresentanza ha già 
« spedito telegramma alla desolata fa- 
« miglia, perchè sappia che anche que- 
«sto nuovo Sodalizio «divide i dolori di 
« tutta Italia, » 

Da Sangiorgio di Nogaro il signor 
Ferrari telegrafò per domandare se 
alle onoranze in Udine di giovedì ab- 
biano ad intervenire anche i Comuni 
e le Associazioni operaie provinciali. 

A lui rispondiamo, per tutti, che è 
nei voti della cittadinanza che tutta Ja 
Provincia sia rappresentata alla mesta 
cerimonia. 

Da Pordenone il Sindaco telegrafò 
al Sindaco nostre per sapere se recasi 
al assistere nì fuverali Garibaldi, of- 
freudogli la Raepresentanza di quel Co- 
mune. 

Tomezzo, 4 giugno. Quest’ oggi nel- 
l’aula Maggiore Municipale, si tenne 
una riunione imponeute, con partecipa» 
sione delle Associazioni e di moltissimi 
cittadini.- Furono ricordate le eminenti 
virtù civili e militari dell’Eroe dell’u- 
manità. 

La commozione dei cittadini, perdu- 
rante ancora, è profonda. 


Marano Lacunare, 4 giugno. Questo 
Municipio deliberò sospendere ogni fe- 
stività fino al 18 corr., rimandando a 
dopo quel giorno. anche la rinomata 
fiera che doveva aver qui luogo il dì 
15, 16, 17. Il bello si è che una per- 
sona illuminata, un dottore, che pur, 
come uomo colto, doveva meglio degli 
altri comprendere quanto tutti noi dob- 
biamo all'Eroe della libertà, son voleva 
tale procrastinamento !... 


Elezioni di Tolmezzo. Elettori iscritti 
682; votanti 135; Di Lenna 181 ; Strau- 
lino 1; nulli 3. 


“Poveri bambini! In Morsano di 8. Vito 
la bambina Bortolo Marianna, trastul 
landosi Pe un fosso, vi cuddo e ri- 
‘maso affogata; in Sacile il bambino 
Battistello Pietro, precipitato sgraziatae 
metto in uu fosso, vi si anuogò. 


E 


CRONACA CITTADINA 


Udine in lutto. 


La Deputazione provinolalo, nella ge- 
duta d'oggi, tratterà sul concorso dolla 
Provincia por il Monumento in Udino 
al Generale Garibaldi. 


Regia Prefettura di Udine. 


In seguito al lutto che contrista l'in- 
tiera Nazione per la perdita del Grando 
Cittadino 








Giuseppe Garibaldi 
la Festa dello Statuto, che doveva cele» 
brarsi oggi, è differita al giorno 18 cor- 
rente. 

Dato a Udine, 4 giugno 1882, 
ll Prefetto 
G. BRUSSI 
Municipio di Udine 
Manifesto 
In seguito ai concerti presi colle Rap- 
presentanze delle Associuzioni Cittadine 
convocate dal Municipio, nel pomeriggio 
di jeri per avvisare ai modi più oppor- 
tuui di reudere un tributo alla gioriosa 
memoria del Generale Garibaldi. 
Si invitano 
lo Associazioni ed i Cittadini tutti ad 
intervenire nelle ore pomeridiane del 
giorno 8 giugno corrente nella Piazza 
del Giardino per assistere alle comme- 
morazioni che saranno fatte da oratori 
precedentemente inscritti. — L'ordine 
della mesta cerimonia ed altre più par- 
ticolareggiate indicazioni saranno co- 
municate al pubblico dal Comitato diri- 
gente apposiuunente costituito d'accordo 
col Municipio. . 
Dal Municipio di Udine, 4 giugno 1852, 
Il Sindaco 
PECILE 


Per giovedì sì sta pensando di eri- 
gere un grandioso obelisco con trofei e 
medaglione portante l’effigie dell’ Eroe. 
Sopra Iobelisco verrà collocata una 
stella. 


Società deî Reduci. 1! Consiglio diret- 
tivo inviò il seguente telegramma alla 
famiglia del defunto Generale Garibaldi. 


Famiglia Garibaldi — Caprera. 


«Società Friulana Reduci, commossa 
morte Giuseppe Garibaldi, esprimendo 
dolore profondo per l avvenuto disastro 
nazionale, attesta condoglianza sentita 
alla illustre famiglia del grande Citta- 
dino ». 

Il Consiglio deliberò che a segno di 
lutto la bandiera sociale resti abbrunata 
per un anno. 

Su proposta del consigliere Novelli 
restò deliberato di aprire una sotto» 
serizione popolare a centesimi dieci onde 
collocare una lapide a Garibaldi, com- 
memorativa della sua presenza in Udine 
il giorno 1 marzo 1867. 





Seduta 3 giugno ore & pom. 

Il Presidente comunica le delibera- 
zioni oggi prese alle ore 4 pom. presso 
il Municipio in presenza dell’Autorità 
municipale e delle Rappreseutanze di 
tutte le Società concittadine. 

Venne stabilito di convocare domani 
in via straordinaria la società alle ore 4 
pom. per comunicazioni relative alle 
onoranze a Giuseppe Garibaldi. 

- Venne incaricato il prof. Bonini di 
deitare In iscrizione per la lapide da 
collocarsi in piazza Garibaldi. 

Venne stabilito di aprire colla somma 
di L. 100.— la sottoscrizione per un 
monumento da erigersi iu Udine al Ge- 
nerale Garibaldi, e venne per ciò sta- 
bilito di nominare una Commissione di 
25 membri per la raccolta delle offerte 
e le pratiche relative con facoltà di ag- 
gregarsi anche dei rappresentanti nei 
singoli Distretti. 

Verrà domandato all’ Assemblea che 
affidi la nomina alla Presidenza. 





Assemblea generale straordinaria 
del 4 giugno. 

Presidente. Dichiara aperta la seduta, 
invitando i numerosi soci presenti a te- 
nersi a capo scoperto. 

Dott. Celotti e dott. Marzattini si 
scusano dell'assenza causata da motivi 
di professione. 

Berghinz. Dice che dovrebbe ringra- 
ziare per la sua elezione a Presidente, 
ma in questo giorno non si deve nè-si 
può parlaré che del Grande Cittadino 
perduto dall'Italia. Ù 


| presa di. colloe 


“compartecipazione ‘dell’. 


Garibaldi, 


» Informa delle deliberazioni del Con. ;. 


siglio, e' ‘dei provvedimenti’ per solen. :.. 
nizzaro colla massima onoranza la mesta.‘ 
corimonia, . ‘ : 

Domanda all'Assemblea. Ja facoltà di 
nominare la Commissione per ruces. 
“gliere sottoscrizioni pel «monumento, 

‘Invita il prof. Bonini a leggore 1’ fseri. 
zione, che vieno approvata con- plauso, 

: Centa,! proponò che l'assemblea no. 
‘inini la Commissione dei 25 Collettori, 
- Sgoifo propone siano invitato fo altre 
Società. 

Novelli avverte che so l'iniziativa 
delle sottoscrizioni «petta ai Reduci, la 
Societ poro sa che la memoria del 
Grande Cittadino spetta a tutto il Paese, 

e perciò In Presidenza della. Società 
unitamente al Consiglio direttivo nomi. 
nerà pereone che appartengono alche 
alle altro Società onde dare alla sotto- 
scrizione il massimo sviluppo. 

* Picco domanda se oltre ni Reduci 
fu incnricata altra persomi. 

Presidente. Inforina esservi anche 
degli altri collettori. Metto quindi aî 
voti la proposta Centa che è approvata 
ad unanimità. 

Bonini. Propone che la inseriziono 
portato la data dell’8 giugno 1882 
sia messa a posio in tal giorno, ed uf. 
ficia la Presidenza a fure pratiche colla 
nob. famiglia Mangilli perchè ne sia 
permessa l'apposizione, intanto provvi. 
soria, sulla facciata del luogo ove abitò 
Giuseppe Garibaldi, 

È approvato ad unanimità, — 

Barcella propone che i Reduci sf riu 
niscono alla sede della Società 6 che 
tutti i soci siane fregiati delle Joro me- 
daglie. . 

Il Presidenie comunica essera desi. 
derio di molti che ‘una guardia d'onore 
indossante la storicn camicia rossa, come 
posia di 12 e più reduci guribaldini, 
faccia guardia al tempietto duraute la 
solennità dell' 8 giugno: 1882. 

Invita i soci a trovarsi alle 4 12 di 
giovedì presso la sede della Società. 


























































Seduta del Consiglio del 4 giugnò. 

Venne deliberato d’ invitare i rappre: 
sentanti distrettuali della Società ad 
intervenire alla cerimonia, 

Furono nominati i membri délla Com. 
missione per raccogliere le offerte pel 
monumento a Giuseppe Garibaldi, cioè: 

Presidente, Pecile cav. Gabriele, Se. 
natore del Regno, Sindaco di Udine. 

Vice Presidente. De Galateo. comm. 
Giuseppe. ere 

Membri. Antonini co. Rambaldo, An- 
‘tonini Marco, Celotti dott. Fabio, 
Dorigo cav. Isidoro, :Fasser: Antonio, 
Comencini prof. Francesco, Fanna An- 
tonio, Jauchi Vincenzo, Marzuttini. dott. 
cav. Carlo, Mauroner Adolfo, Masutti 
Giovauni, Di Prampero coiffin. Antonino, 
Perini Giuseppe, Poletti cay. Francesco, 
Riva Luigi, Rizzani ing. Antonio, Scala 
ing. cav. Andrea, Schiavi dott. Luigi, 
Tellini Giov. Battista, Volpe cav. Anto- 
nio, Volpe Marco. * 

Segretari. Bonini prof. Pietro e Pre- 
sani dott. Valentino, ' 

Cassiere. Novelli Ermenegildo. 


Adunanza delle Società cittadine. Die- 
tro invito del Sindaco, come avevamo 
annunciato, ebbe luogo sabato; col con- 
corso della Giunta Municipale, una con- 
vocazione delle Rappresentahze di tutto 
le Associazioni locali — allo scopo di 
concertare il modo di’ rendere tributo 
alla memoria di Garibaldi è ‘di ‘manife- 
stare il sentimento di dolore profondo 
da cuì la città intera restò colpita alla 
fatale notizia. 

Il Sindaco ‘con calde parole disse quale 
era lo scopo della convocazione ed in- 
vitò gl’intervenuti ‘ad esporre 16 loro 
idee sul da farsi per affermare la ve 
nerazione di tutti al Grande estinto; 

Si convenne che, a cura del' Muni- 
cipio, sieno iuvitaté con apposito mani- 
festo tutte le Società cittadine a inter 
venire giovedì prossimo od al più tardi 
nella domenica successiva dalle ore 8 
alle 6 pom. nel pubblico Giardino, ove 
saranno pronunciati dei discorsi. 

Si è manifestata e fu accolta l'idea 
che si facciano voti perchè la salma 
dell’ Eroe sia doposta nel ‘Pantheon, in 

‘quella Roma che fu glorioso campo delle 
sue gesta. 

Si tenne a notizia la comunicazione 
del Presidente la Società dei Reduci ri- 
guardo. alla iniziativa da. essa Società 

i in:-Piazza 
Garibaldi, ove ‘il’ Grandé soggiornò, me- 
diante sottoscrizione popolare di dieci 
centesimi. # 

Finalmente si espresse il divisamento 
di aprire colla cooperazione di tutte.lè 
Società una sottoserizione per erigare 


‘un monumento al. Cavaliere della uma- 


nità — come lo chiameranno, .le ge 
razioni venture — nella citt 


Istituto’ Filodrammatiooi IL Consiglio di. 
0 sera In 


questa Società si è riunito sabi 
seduta straordinaria per delibsrare-sul 





Istituto alte 

ranze “funebri ché verranno: fatte:1l 

città allaimemoria del:geheral 
vio 














Approvò 
deliberata d'urgenza. dalla Direzione, 
della recita che dovea aver luogo questa 
sera al Teatro Sociale e stabilì che essa 
abbia Togo nel dì 18 corrente în cui 
venne differita la festa nazionale dello 
Statuto, n . 

Udite le deliberazioni:prese dalle Rap- 
presentanze delle Società cittadine nella 
riunione jeri avvenuta al Municipio, 
deliberò, che l’ Istituto prenda parte in 
corpo alla dimostrazione che verrà fatta 
giovedì p. v. invitando i Soci con appo- 
sito avviso. Piaudendo poi all'idea di 
erigere in Udine un monumento all’ eroe 
dei due mondi, autorizzò la Direzione ad 
allestire nel più breve spazio di tempo 
possibile una’ recita pubblica il cui rica- 
vato sia tutto devoluto pel fondo da 
costituirsi onde mandare ad effetto tale 
idea. 


La Direzione dell'istituto filodramma- 
tico ha ieri stabilito che la recita de- 
liberata dal Consiglio a beneficio del 
fondo pel monumento da erigersi in 
Udine a Giuseppe Garibaldi sia data 
nella sera del 24 corr., anniversario 
della battaglia di Solferino e San Mar- 
tino. 

+. Sappiamo che la suddetta Direzione 
ha in animo di allestire uno spettacolo 
deguo dell’ Eroe dei due mondi. 


Associazione progressista del Friuli. 
«Il Comitato è convocato per questa sera 
alle oro 8 in casa del senatòre Peoile. 


Società agenti di commercio. Il Con- 
siglio direttivo di questo Sodalizio, nella 
sua! seduta di ieri, ha deliberato ad 
upanimità, di intervenire alle onoranze 
funebri a Giuseppe Garibaldi, e d’invi- 
tare i soci a prendervi parte, 


Società generale di mutuo soccorso. 
Jeri il Consiglio della Società operaia, 
straordinariamente convocato ‘alle 2 e 
mezza dopo mezzogiorno, deliberava: 

I, Che la bandiera, velata di nero, 
venga esposta alla residenza sociale fino 
a tutto giovedì; 

‘II, Che la bandiera sociale porti il 
lutto per tre mesi; 

III, Di invitare tutte le, Società ope- 
raîe della Provincia ‘ad intervenire alla 
mesta commemorazione di giovedì, con 
le rispettive bandiere ; 

IV. Di concorrere con lire 200 alla 
erezione di un monumento in Udine 
all’ Eroe della Patria, salvo ad ottenere 
la sanatoria dall’ Assemblea, tenendosi 

‘frattanto responsabile esso Consiglio. 


Per un Monumento în Udine a Giuseppe 
Garibaldi, Direzione e Redazione giornale 
La Patria del Friuli 1. 10. Tricesimo 
1. 10. Antonio De Vincenti Foscarini 
1,2 È Totale L. 22. 


Scuole sospese. Un telegramma del- 
l'on. Baccelli avverte che anche: oggi 
le scuole restano sospese per il Lutto 
Nazionale. Così pure nel giorno dei so- 
lerni funebri‘ a Caprera — giorno che 
non è ancora stato fissato. 


Circolo anticlericale. 

Sabato sera, nella Sala Cecchini, pres- 
sochè un centinaio di studenti ed operai 
si radunava per gettare le basi di una 
Società Anticlericale, Il sig. Francesconi 
presiedeva. Ricordò egli con opportune 
parole: come il Partito Nero, abbando- 
nando’ la questione strettamente reli- 
giosa, dei dogmi, cerchi poco a poco 
invadere il terreno delle istituzioni ci- 
vili e tenti penetrare nelle Amministra- 
zioni comunali e_ provinciali e perfino 
al Parlamento. pertanto necessario 
che i liberali veri si raccolgano per 
combattere esso Partito Nero — giu- 
rato ed eterno nemico della Patria e 
della Civiltà, Da ciò l’idea di una 
Società Anticlericale in Udine — sorta 
da qualche tempo, ma che si penserebbe 
di attuare ora, quasi a raccogliere il 
verace insegnamento di Giuseppe Gari- 
baldi che fin negli ultimi giorni di sua 
gloriosa esistenza nel Partito Nero ad- 
ditava il nemico d° Italia, 

.Ed urge la cosa, in quanto che, grazie 
ai Ministri di sinistra, abbiano final 
mente ‘conseguito quel grande atto di 
giustizia che fu la estensione del suf- 
fragio elettorale — che ci avvicina quasi 
al suffragio universale e che apre allo 
avvenire politico dell’ Italia nuovi oriz- 
zonti, Poichè l'operaio, finora escluso 
dalle Jotte politiche; l’ operaio il cui 
cuore: palpitò sempre por le idee più 
generose e più liberali ; 1’ operaio, finora 
dominato dalle altre classi, sorgerà a 
portare il suo liberalismo, la sua co- 
scieuza pura e franca — libera dalle 
meschine prevenzioni' di partito — al 
grande’ ‘edificio della ' prosperità nazio- 
nale, E che l'operaio ami la libertà e 
la patria — lo chiarisce la storia; la 
‘quale ci addità numerosissima schiera 
di operai che per la Patria e la Libertà 
soffrirono' il ‘carcere ed affrontarono se- 
reuamente la morte... ; È 

La ‘Società ‘udinese anticlericale -— 
che si'intitolerebbe da Giuseppe Garibaldi 
+ il Padre del Popolo — troverà certo 
bénevolente appoggio nella Società ‘dei 
Reduci. udinese, nel. nuovo Statuto della 
quale hayvi un articolo’ dove appunto 


dapprima la sospensione, già 


è detto che si propone di combattere 
il partito, nero. . ELIA, 

Tali comunicazioni veniero Îavore- 
volmente accolte dagli iatervenuti; e 
dopo lunga discussione si votò di creare 
la nuova Società e di cercare appoggio 
nella Società dei Reduci. = ; 

Questa sera alle otto e mezza, nell 
stesso locale, cioè alla Sala Cecchini, 
si terrà una nuova riunione. 


Telegrammi di condoglianza. Da Go. 
rizia furono spediti due telegrammi di 
condoglianza per la grande sventura 
che ha colpito l’ Italia nella morte del 
suo Grande Eroe. 


Società parrucchieri e barbieri. Il 
Consiglio di questa Società riunitosi la 
sera 4 corr. deliberava di spedire il 
seguente telegramma alla famiglia Ga- 
ribaldi. 

Famiglia Garibaldi — Caprera. 

Irreparabile perdita grande martire 
politico-sociale Giuseppe Garibaldi. Vostro 
dolore — uniamo il nostro che è quello 
della Patria. 

Il Presidente 
G. Cargnelutti. 


Circolo artistico udinese. Il Consiglio 
del Circolo udinese riunitosi ieri sera 
in seduta d’ urgenza deliberava per ac- 
clamazione di partecipare alla nazio- 
nale manifestazione di lutto per la morte 
del Grande Cooperatore dell'unità ed 
indipendenza d’ Italia, sospendendo fino 
al 18 corr. qualsiasi trattenimento so- 
ciale. 

Sappiamo pure che a seconda delle 
comunicazioni ulteriori del Sindaco ver- 
ranuo partecipati ai soci le altre dispo- 
sizioni concernenti le cerimonie di 
giovedì. 

Il Consiglio 
alla Direzione 
provvedimenti 
lenne richiede. 


dava poi ampio mandato 
di prendere tuiti quei 
che la circostanza s0- 


Onorificenza scientifica. Il giorno 21 
maggio l’Ateneo Veneto nominava a 
suo socio corrispondente l’ egregio nostro 
concittadino dott. cav. Ferdinando Fran- 
zolini. 

Beneficenza. La Congregazione di Ca- 
rità di Udine riconoscente ringrazia il 
signor Nicolò Angeli per la generosa 
elargizione di L. 200.—, ducento, in 
morte del figlio Luigi-Napoleone. 

Ringraziamento, Nel chiudersi del Corso 

di Stenografia al Circolo Artistico Udi- 
nese, gli allievi sentono il dovere di 
orgere i più sentiti ringraziamenti al- 
‘egregio socio signor F. Malossi per 
” affettuoso impegno col quale attese ad 
istruirli nella utile arte stenografica, 
dalla quale egli è sì esimio e zelante 
cultore. 


In morte di Luigi-Napoleone Angeli. 
L’ultima volta che ti visitai, caro 
Gigi, le tue tristi parole mi scesero al 
cuore. Il bacio che lasciandoti m' im- 
primesti, era troppo eloquente perchè 
io potessi trattener le lagrime. Da quel 
di io presagiva l’imminente sciagura 
che avrebbe colpito la tua sventurata 
famiglia, di cui tu eri l'angelo conso- 
latore — sciagura che avrebbe rapito 
a me un ottimoed assai stimato amico , 
ed alla società un'onesto, gentile ed 
intelligente quanto modesto cittadino. 
Alla tua famiglia ed ai tuoi amici, 
fra cotanta jattura, non rimane che il 

conforto di non vederti più soffrire. 

Cividale, 4 giugno 1882, 
ET L. G. 


ISEE TEZZ 
Ufficio dello Stato Civile 
Boll. settim. dal 28 maggio al 3 giugno. 
Nascite 

Nati vivi maschi 8 femmine 12 
Id. morti id. id. 

Esposti id. 1 id. 2 
Totale n. 28 

Morti a domicilio. 

Francesco Francescatto fu Giovanni 
d'anni 77, couciapelli — Caterina Del 
Fabbro di Giovanni di mesi 10 — Vir- 
giuia Moro di Antonio d’ anni £ — 
Rosa Piva-Minsulli fu G. B. d’anni 71, 


| att. alla casa — Luigi Clain fa Gio- 


vanni d’anni 78, calzolaio — Luigi Co- 
laetta di Giuseppe d’anni 22, servo — 
Maria Pavoni di Guglielmo d'anni 1 e 
mesi 8 — Anna Macor-Mitri fu Giu- 
seppe d’anni 72 att. alla casa — Pietro 
Goi di G. B. d'anni 3 mesi 9 — Luigi 
Napoleone Angeli di Nicolò d’anni 25, 
possidente — Francesco Fanna di Giu- 
seppe d’anni 3 e mesi 4. 
Morti nell’ Ospitale Civile. 

Feresa Pascuito fu Gio. Batta d'anni 
25 contadina — Basiglia Magrini Sbro- 
vazzi di Luigi d'anni 41 industriante — 
Maria Parussini-Pelutti fu Giovanni di 
anni 36 contadina-— Maria Ermogeni 
di mesi 11 — Maria Braida fu Giacomo 
d'anni 12 contadina — Amadio Peres- 
sotti fu Giuseppe d’anni 61 agricoltore. 
= Totale n. 17 
dei quali 3 non appart. al Com. di Udine, 


Matrimoni 

Luigi Gremeso facchino con Maria 
Cattarini cucitrico — Francesco Marli- 
nuzzi. negoziante cor‘ Catterina Italia 
Stampetta agiata —. cav. Ignazio Bor- 
sari procuratore del Re con Amalia 
‘Terpit possidente, 

Pubblicazioni di matrimonio 

esposte jeri nell'Albo municipale. 

Pietro Orlando tintore con Rosa Del 
Fabbro att. alle oce. di casa — Dome- 
nico De Nipote agricoltore con Bernar- 
dina Bastianutti contadina — Angelo 
Flora parrucchiere con Anna Rumignani 
att. alle occ. di casa — Pietro Gori. 
zizzo usciero con Marianna Ciacigh sarta 
— Antonio Milanopulo, agente di com- 
mercio con Leopolda Blumenau attend. 
alle occ. di casa. 


I g___— 


ULTIMO CORRIERE 


— Il Municipio di Livorno votò lire 
30,000 per un monumento a Garibaldi. 
La sottoscrizione ivi aperta è già co- 
spicua. a 

— Menotti ringraziò il Governo per 
le decisioni prese in onore di Garibaldi. 

— Arresti politici. Leggiamo nell’/n- 
dipendente di Trieste, che sabato sera, 
ore 10, essendosi formato un assembra- 
mento sotto Ja residenza del R. Conso- 
lato italiano vennero arrestati i signori 
Emilio Bertoli, de Bonmartini Bruno e 
Bertuich G. sotto l'imputazione di avere 
emesse grida sediziose. 


PADOVA IN LUTTO 


Padova 4 giuyno. Jeri mattina quando 
ci venne il doloroso inaspettato annunzio 
fu tale la costernazione che nessuno 
poteva formulare una proposta qualsiasi. 
Era un correre ad attinger notizie, un 
interrogarsi a vicenda, un sommesso 
parlare da non aver riscontro che nel 
giorno della morte di Vittorio Emanuele. 
Uno solo fra noi l’ avvocato Domenico 
Rossi, friulano, socio onorario della 
Associazione Democratica Universitaria 
«ebbe il coraggio» diciamolo pure così, 
di pigliare la penna, e lì per lì in pochi 
minuli dettò una poesia degna della sua 
fama, ispirata a nobilissimi sentimenti 
e che veniva dal cuore. Venne un’ ora 
dopo affissa nei luoghi principali della 
città e fu mandata una copia anche 
a voi. . S 

Cosa nasceva intanto all’ Università ? 

Quasi un migliajo di giovani bollenti 
d’ entusiasmo e di dolore percorrevano 
taciturni i chiostri del nostro Ateneo, 
quando presentò provvidameute il no- 
stro Friulano G. B. Cavarzerani, lau- 
reando in legge ed amato e stimato da 
studenti e superiori. Egli ebbe pieni 
mandati dal comm. Morpurgo nostro 
egregio Rettore Magnifico, e fu suo 
primo pensiero quello di iuvitare i Ne- 
gozianti a chiudere le loro botteghe, 
ed essi, quantunque giorno di Fiera, ac- 
colsero spontaneamente il gentile invito. 
Indi il Cavarzerani che pareva avesse 
jeri il dono dell’ ubiquità, invitò gli 
studenti a radunarsi all’ Università alle 
2 pom. 

Nel frattempo apparvero due mani- 
festi del Sindaco, due gioielli, o meglio 
due poemi in poche parole, e la citta» 
dinauza accolse con viva soddisfazione 
la notizia che le Feste dello Statuto 
erano rimandate. . 

Alle due ebbe luo o l’ adunanza degli 
stndenti. Il presidente Cavarzerani li 
arringò con un discorso che fu più 
volte interrotto. da fragorosi applausi, e 
diffatti più che il giovane entusiasta, 
era l’ uomo serio, lo storico, il patriotta 
che parlava. 

Quindi, d'accordo col Consiglio Ac- 
cademico si passò alla elezione degli 
studenti, uno per facoltà, che rappre- 
senteranno, insieme al Rettore Magni- 
fico, l’ Università di Padova ai funerali 
di Garibaldi. 

La facoltà di giurisprudenza con 106 
voti. su 109 delegò l’amico Cavarzerani, 
e fu questo un trionfo ben meritato dal 
nostro egregio compatriotta. 

I limiti di una corrispondenza non 
mi permettono di dilungarmi d’ avvan- 
taggio, terminerò solo col dire che Pa- 
dova, 1 Università, e il nostro amato 
Friuli si fecero onore. 


n ——— _—_—____ 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Costantinopoli 4. La Porta rifiuta.di 
aderire alla proposta conferei ichi. 
ra bastare la missione di Dervigch- pa- 
scià, quale ‘commissario, per' sciogliere 
le difficoltà esistenti o ricondurre lE 
gitio a condizioni normali. 

Berlino 4. Oggi mattina alle 11 ha 
luogo il battesimo del neonato bisnipote 
dell’imperatore Guglielmo; 

Vi assisteranno ìl priucipe Amedeo 


di Savoia, il principe di Galles è P'ar- 
ciduca Rodolfo d'Austria. 
A questa cerimonia in fal forma ai 
aride una grande Importanza po- 
ica, 


Cairo 4. Aumenta il movimento a 
favore di Halim. In tutto il paeso cir- 
colano petizioni che ne domandano la 
nomina di vicerò i 

Araby boy scrisse al sultano pregando 
che venga eletto Halim, perché Towflk 
si venduto agli inglesi o francesi, nemici 
della Porta. 


ULTIME 


Maddalena 4. Ecco il testo della let- 
tera autografa di Garibaldi contenente 
le disposizioni pei suoi funerali e indi- 
rizzuta al dottor Prandina. 

“ Caprera, 27 suttombro 1877. 
« Mio carissimo Prandina. 

« Voi gentilmente vi incaricate della 
cremazione del mio cadavere; ve ne 
sono grato. 

« Sulla strada che da questa casa 
conduce verso tramontana alla marina, 
alla distanza di 300 passì a sinistra vi 
è una depressione di terreno limitata 
da un muro. 

«Su quel canto si fermerà una ca- 
tasta di legna di due metri, con legno 
d’accacia, lentisco, mirto ed altre legna 
aromatiche. Sulla catasta si poserà un 
lettino di ferro, e su questo la bara 
scoperta, con dentrò gli avanzi adorni 
della camicia rossa. 

« Un pugno di cenere sarà conservato 
in un'urna qualunque, e questa dovrà 
essere posta nel sepolereto che conserva 
lo ceneri delle mie bambine Rosa © 
Annita. 

« Vostro sempre G. GARIBALDI, » 

Prandina dice che Garibaldi gli 
rinnovò a voce questa raccomandazione 
anche recentermente a Napoli. 

Dicesi che il servizio d'onore della 
salma sia fatto da ufficiali della regia 
marina. 

Roma 4. Continuano i telegrammi di 
lutto per la morte di Garibaldi. 

A Bologna imponentissima adunanza‘; 
fragorosissimi applausi accolsero il tele- 
gramma che annunziava la proroga della 
festa dello Statuto. 

A’ Genova ebbe luogo una riunione 
delle Società democratiche che delibe- 
rano di mandare delegazioni a Caprera. 

A Brescia, a Firenze, a Girgenti dap- 
pertutto meste dimostrazioni. 

A Messina fu sospesa la festa cittadina. 
Dappertutto segni di lutto La flotta issò 
la bandiera di lutto. 

Maddalena 4. Il vapore Piemonte è 
arrivato adesso col prefetto di Sassari 
inviato da Caprera, d'ordine del mini. 
stero. 

Maddalena 4. Fu sospesa provvisoria 
mente la cremazione di Garibaldi. Aspet. 
tansi questa sera i medici. Oggi il sin- 
daco recasi a Caprera, per stendere 
l’atto di morte. 

Napoli 4. La Giunta proporrà al Con- 
siglio di fare una grande commemora- 
zione, votare 100,000 lire per il monu- 
mento a Garibaldi. 

Varsavia 4. I giornali pubblicano ar- 
ticoli di elogio a Garibaldi, deplorandone 
la perdita . 

Palermo 4. (Consiglio municipale.) Il 
Sindaco fece l'elogio di Garibaldi. Fu- 
rono approvate per acclamazione le 
proposte della Giunta. 

Nizza 4. Cento e cinquanta garibal- 
dini riunitisi al municipio telegrafarono 
condoglianze a Caprera. 

Milano 4. Riunitesi tutte le società 
operaie e politiche in piazza del duomo, 
precedute da baudiore e seguite da folla, 
recaronsi al cimitero monumentale di- 
nanzi al Famedio, dove è collocato il 
busto di Garibaldi. 

Sfilò il corteo salutandolo silenziosa- 
rente chinaudo bandiere e deponendo 
corone. La manifestazione fu dignito- 
sissima. 

Trieste 4. La notizia della morte di 
Garibaldi ha prodotto nella popolazione 
il più vivo dolore. 

Maddalena 4. La salma di Garibaldi 
sarà imbalsamata affinchè le rappresen- 
tanze che recansi a Caprera possano 
assistere alla cremazione. Il dottor Al- 
bauese procederà alla imbalsamazione. 


Roma 4. Dietro sollecitazioni del Mi 
nistro Acton la Società Florio dette or- 
dine ai vapori Ortigia e Candia, 1’ uno 
trovantesi a Palermo, l’altro a Genova, 
di trovarsi domenica a mezzogiorno nel 
porto di Civitavecchia a disposizione 
del Governo onde trasportare a Ca- 
prera le rappresentanze del Parlamento 
del Re e dei ministri di guerra e ma- 
rina. 


Telegrammi particolari 
Roma 5. Voto vostri concif- 


tadini 
Garibaldi nel Panteon.a 
Roma impossibile effettuarsi, 


stante la volontà del generale ; 


di essere seppellito a Caprera,‘ .” 
La famiglia vuole assoluta» 
mente rispettata tale volontà; | 
e che la cremazione e la tumu=* 
lazione si facciano subito nella.‘ 
storica isola. cio 
Le precise parole di Garibaldi ‘. 
sono ? ° n 
«Verrà costrutia una piccola 
«urna di granito che racchiu- 
«derà le ceneri mie e della 
« moglie. 
«L' urna sarà collocata sul 
«muro dietro il surcofago delle 
«nostre bumbine e sotto l'a- 
«cacia che lo domina», it, 
Jeri si aspettavano a Caprera .’ 
i professori da Sassari. DE: 


-_ I 
GAZZETTINO COMMERCIALE 


Rivista serica settimanale. L’immi» 
nenza del raccolto, e la disparità di ap- 
prezzamenti sul possibile suo risultato 
furono le causa della freddezza © ri. 
serva subentrata tanto nei compratori 
che venditori durante la settimana, Le 
contrattazioni furono assai scarse, ed 
accennaroro a debolezza nei prezzi; in 
fine chi avesse voluto vendere lo pro»: 
prie sete, avrebbe dovuto sottostare alla 
legge del più forte, che în questo caso ‘. 
è la Fabbrica, la quale assolutamente ? 
non intende dipartire dal sistema fitò 
qui tenuto. Per qualche giorno sem- 
brava ch'essa volesse provvedersi: lar. 
gamente ; ma di fronte alle aumentate 
pretese dei detentori la domanda si è 
subito rallentata, e la settimanù ai 
chiuse con transazioni limitate e con’ 
sintomi di ribasso. ul 

Anche i cascami rimangono negletti. 
In piazza non si conchiusero affari. 

Da otto giorni a questa parte si 
modificate le impressioni circa il ris 
tato finale del nostro raccolto bozzoli. 

Bachi. Causa i calori eccess. e soffocanti 
dei primi tre giorni della settimana molte 
partite in specialità gialle nostrane sul 
salire il bosco vennero colte dalla fla- 
cidezza, e perirono. — Varii sono: g! 
apprezzamenti sull’ importanza. di qui 
danni; noi però, pur ammettendoli i 
parte, non crediamo alle esagerazioni di 
chi vorrebbe far ritenere il nostro rac-'i 
colto pressochè perduto, sebbene si debba» 
convenire cheil giallo formava il maggior, 
contingente del nostro allevamento, Altro 
dauno invece crediamo sarà quello dell 
qualità del prodotto che, non essend 
frutto di un regolare andamento; man- 
cherà dei requisiti per dare una buona 
rendita in bacinella. Difatti i primi boz- 
zo comparsi in piazza non sono tali 
da innamorare i filandieri. In Lombardia 
e Piemonte, località eminentemente baco- 
loghe, l'andamento è regolare, e nella. 
prima anzi si ha fiducia in un risultato: 
forse non inferiore a quello del 1881 
Discretamente buone le notizie delle 
altre parti d' Italia. ta 

In Francia e Spagna a quest'ora con- 
siderasi il raccolto assicurato ed abbon- 
dante, e (relativamente all’ importanza 
della coltivazione) in Spagna è quasi al 
termine, : 

In seguito alla comparsa di compra: 
torì italiani sa quei mercati di bozzoli; 
i prezzi rialzarono in ultimo di 20:a 80 
centesimi praticandosi franchi 3.70 a: 
4.10 e 1.20 per le migliori provenienze 
gialle. È ; 

La probabile esportazione di Shanghai 
è oggi diversamente valutata, I dispacci 
dell’ altra settimana accennavano’ 6 
mila Balle, ura si parla con magg 
insistenza di 72 a 76, mila come:real 
mente dicevano i primissimi avvisi'della 
China. Si noti che nel 1881 l' esporta 
zione avviata era di 55 mila Balle. IL 
movimento iniziatosi a Londra’ per le. 
sete Chinesi, è oggi completamente ces» 
sato ed esse hanno perduto in pochi 
giorni 2 lire, e ne perderanno ancora 
stando alle ultime uotizie; ciò conferma . 
pienamente l'ottimo risultato di ‘quel 
raccolto, 

Tutto sommato, il raccolto, preso .il 
complesso sarà superiore all’ultima e: 
pagna, e quindi nessun motivo; a ‘cre 
dere in miglioramenti nei prezzi dell 
sete — forse maggior dovere d’ 
più circospetti nelle nuove operazi 

I nuovi bozzoli principiano a presén: 
tarsi in piazza, ma in quantità e'qua. 
lità tali da non permettere un’catatter 
di serietà alle contrattazioni: e'prei 
fin.qui fatti. Nessun ‘contratto’ 
tanza venne ancora ‘coneli 

i dustria! 


tumulazione generale | 
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Le inserzioni dall Estero per 










Casa Filiale : UDINE Via Aq 


Biglietti a 


Giornale 


È uileia. 33; rappre: 
Succursali : RIUNANO H. Bercer, Via Broletto, — LUCCA Priosi e C. — ANCONA G. \ 
Agenzia della Società Generale delle Messaggerie Francesi della Compagnia Bordolese di Navigazione a Vapore per Nuov Yorki ' 


prezzi ridotti per qualsiasi destinazione. 








PAT 
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in Via della Prefettura, N. 6. 
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presso il nostro Ufficio d'Amminis 





EEN — Caso principalo Via Fontane, N. 10 — «REI 
sentata dal signor G. B. Faxtuzzi con autorizzazione Prefettizia, 


TURINI — SONDRIO: D, Invensizzi 





sel ; Prossime partenze per L'AMERICA DEL SUD, PER RIO JANEIRO, MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES. 


I 3 Giugso partirà il 
12 
22 


Vapore Enaropa 
TmTavarre 
Colorabo 

Partenze giornaliere 


»” » ” » 


»” » » 


La Ditta Colajanni, 


11 27 ep pirlirà il Vapore Bourgogne 
3 Luglio 4, n , dDIord-America 
12, n n » France 
i 22, v n » Tnaberto T. 


per Nuova - 


York, Boston, Filadelfia, ecc. ecc. 
è incaricata ollicialmente dal fioverno Argentino per le facilitazioni concesse agli emigranti. 


Circolari, schiarimenti, indicazioni e. dettagli spedisconsi dicfro richiesta. — Affeancare 


45 &iugno prossimo, partenza per RIO JANEIRO, MONTEVIDEO © BUENOS-AYRES 


Prezzi ridottissimi. 

















































































(sclerosi). L. 2.50 al vaso. A 
* Ceroni di vario colore (biaco, nero bajo, griggio) per far |f 
ribuscere il pelo, Indispensabile pei tenitori di cavalli. Eceita ta na- [G 
scita del pelo nei casi cli caduta totale o parziale dello stesso: per sfre- 
gamento di finimenti, deì busto, del pettorale della selta, dei tiranti, 
ece., ovvero per ferite, abrasioni della pelle. rottura dei ginocchi, 12 
anni di successo L. 2 cadauno. 


vi.Per. Udine e Provincia unici depositari BOSERO e SANDRI Far- 
«macisti alla Fenice Risorta dietro il Duomo. 





27 id. id. per NUOVA YORK . 
n “” ° 
_= —= ORARIO DELLA FERROVIA scie lafa 
na i can SERATA RR TUR ER RINO RR 
i Ì Î Partenze Arrivi Partenze Arrivi È SI REGALAN 0 È ” 
i 4 
TAI / Da UDINE i i A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE n Ra 
i a pote E lisnizi ; de im AI ai 
PER PPIC, RE DEI CAVALLI E È ore 1.43 ant. |misto ore 7.21 ant. $ ore 4.50 ant. ‘diretto:oro 7.37 ant. È chi proverà esistere una ‘CINTURA per i capelli e pier da 
. da i ALT pala BOVINI » 5.10 ant. jomnib. , 9.48 ant. n 5.95 aut, jomnib.| = 9.65 aut | > barba, migliore di quella dei Fratelli ZIMPT, fa quale" di i 
Approvato nello R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma. {f a 265 a Arre. |» Lol DE n 5 TOR: asi » se do { = una azione rapida ed istantoneà, non micchia la pelle, iù brugiù #9, 
; © . eat è sli 2 . fomnib.i ., 9.15 pom. n de nnib.| » Si » i capelli (come quasi tuttò le altre tinte vendute sinbti' in Eu- + $ 
Adottato nei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria 3 8:26 pom. [direttoj , 11.85 pom. | » 9— pom.]misto | n 2.81 ant. topa) md tha gi ia. pieghevoli e morbidi, come pritra dell'opit= R 
per ordine del R. Ministero della Guerra. È DA UDINE A PONTERBA DA PONTERBA | AUDINE | razione. La medesima tintura ha' il pregio pure di colorire: in ‘ #8" 
‘Ottimo rimedio di pron- Permollette vesciconi, ca- ore 6. ant. lomnib.lore 8.56 ant. | ore 2,30 ant. jomnib.[ore 4.56 ant. i gradazioni diverse. 390! 
fi ta e sientaguarigione per peletti, puntine formelle, |f = T.AT ant. ‘diretto) n 9.46 ant. » 629 ant jomnib.| = 910 ant. | Questo preparuto hi ottenuto un immenso surcesso nel Mondo; . 
{è doglie vecchie, clistor- debolezza dei reni, e per |B » 10.35 ant. jomnib.' » 1.33 pom. j » 1.88 pom. omnib.j » 4.15 pom. | le richieste e la vendita superano ogni aspettativa, Per guada- 
zioni delle giunture, in- tualattie degli ocehi, della [E 1 3 95 Pol [omni 193 Dod” G29 bom Gua] = dior | QUIFO INg- commmmimesomenzinez nozione e SPerimenti GR 
grossamnenti dei cordoni, 2% gola, e del petto. — S z sr 2 Pn 2. siormente la ralis, 
ambe e delle glandole. Ò Da UDINE |; n Da TRIESTE | A UDINE fiducia del Sola ed 
89 di 8 ; 5 ù R n ore 7.54 ant. ‘omnib. ore 11,20 ant. ore 9.— pom. | misto {ore 1.11 ant. pubblico sé ù ven 
Ogni flacone è munito del marchio Bollo (tovernalivo. > 604 pom. ! accel. 9.20 pom. | > 6.20ant. laccel. | n 9.27 ant fanno gli mat dita della 
" Di b 1301 n godo = CI 47 pom. 'omnib.! , 12.55 ant. 9,05 pom. | omnib. 1.05 ant. sera Tinlura presso il proprio negozi Atciù Zi ell 
..Pomata solvento Mertwigt-Nosott. — Rimedio di una » 847 pom. 13 » 9,05 poi » vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelit ZEMPT, 
effiencia sorprendente contro le Teniti {volg. intiammazione dei cordoni) |f | si 200 BO i] alato, g, TRO RE » 503 pom. lomnib.i = 8.08 pom. profamieri chimici francesi, Via Santa Carena a Gili 93, 
le Idropi iendinee ed articolari (vesciconi) il csppelletto la luppia, ed |F | sen e; tm 34 sollo il Palazzo Calabritto (Piazza dei Murtiri) NAPOLI 
in tutti i casi d'indurimento delte glandole od ispessimento della pelle |f Depesito in Venezia A. Longega Cumpo S. Salvatore — în Piidova 
Il delle g pi p ene IBegi Pi vat 
n i f A. Bedon Via S. Lorenzo — in Verona Galli Via riuova, ;e- presso 







>. Stabilimento Ohimico-Parmaceutico-Industriale 


| ANTONIO FILIPPUZZI 


in Vdine 
BREVETTATO DA S. M. IL RE D’ITALIA 


| Odontalgico Pontotti rimedio prezioso, ed ormai riconosciuto 
per far cessare 1 male di denti, e preservativo contro le carie dei medesimi. 
Polveri Pettorali-Pappi efficseissime nelle tossi ostinate e rau- 
cedine, Il loro uso è estesissimo per la prouta guarigione — Guarcdarsi dalle 
falsificazioni non essendo vendibili in Udine che nello stabilimento suddetto. 
£ ;Selroppo Abeto bianeo balsamico rimedio contro tulte lo ma- 
lattie di petto. 
+; Soîroppo di fosfo-lattato di Calce-ferro raccomandato da 
celebrità mediche nella rachitide, serofola, tabe infantile ece. 
--Oiio Merluzzo Terranova, Elisir coca, Saponi e pro- 
icrie igieniche, Acqua aunaterina, Polveri dinforetiche 
cavalli, Elisîr china, Amaro Gloria, Estratto tama- 







E D'AGOST 





titog 









fra 





. Grande deposito di Speelalità nazionali ed estere, 
assortimento completo di apparati chirurgiri, oggetti în 
gomma, cinti, calze elastiche, Mignatte artificiali, ece. 





ACQUE MINERALI NAZIONALI DD ESTERE 





Unico deposito Polvere Conservatrice del vino Gi €. 
Buttazzoni. 
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PA DURI DUGNONI 


Ì detta VELSINDA 
. DEI VEGRI IN VALDAGNO 


COMI 
Ì facile e 


in Mero 


PA 








La cura di quest acqua può reputarsi come una fra le più © 
Q & 


efficaci per combattere ln Clorost, l' /droemia, i Flussi mor- 

. bosì, il Linfaticismo, \' Affezioni cardiache ed emorroidarie, 
ed otile nelle lente e stentate convalescenze della miliare. 

1 migliori idrologisti ne parluno con elogio e la raccoman- 

dano agli infermi — Vedi « Cenni del prof" Coletti » —. Pa- 

* dova Tipografia Prosperini — Conservasi limpida’ ed invlterata 

Ì < e viene facilmente tollerata anche dagli stomachi i più delicati. 


GS na € = 
d 1) roi) Gi ene 6) 
3 Gg 


trottole 
tibile —- 
«infine i 








- DIREZIONE della FONTE a Valdagni » presso G. DB. 


Gajanigo — « Udine » presso Gincomo Comessatii Fonta 


Tic 


Ptrascorrer 
laboratorio di Domenico 


tissimi ninnoli c niscono e 
. Non avrete che la difficoltà a scegliere. Ce ne sono per 


tutti i gusti e per tutte le borse. 




















tima - TIPOGRAPLA HARGO BARDUSGO - une 


@Bpere di propria edizione: 

PARI: Principî teorico-sperimentali di Fito- parassitologia, un j} 
volume in $° grande di 100 pagine, illustrato, con 12 

È figure litografiche e 4 tavole colorate — L. 2,50, y 

8 VITALE: Un'occhiata intorno a noi seguito alla Storia di 

un Zolfanello, un volume di pagine 376, L. 2,28. 

ilitari det Friuli, due 

volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole & 

topografiche in litogratia, L. 5,00, 

ZORUTTI: Poesie edite ed inedite pubblicate sotio gli auspicì 

dell’Accademia di Udine; due volumi in oitavo di pa- 

gine XXXV-484-656, con prefazione e biografia, uonchè 

il ritratto del poeta in fotografia e sei illustrazioni in 





INI: (1797-1870) Ricordî 





rafia, L. 6,00. 


GRANDE ASSORTIMENTO 


NTERNE MAGICHE 





Vi annojate Dio buono! L'è un mezzo fanto 
poco costoso per combatter ja noja !... il tempo 
presto anche per voi, se recandovi al negozio e 

ftestaecini in via Poscolle od 
, vorrete scegliere qualcuno di quei brillun- 
he costituiscono il suo vero Emporio di gioca- 






















ratovecch 


zi per facilitarvi Ia scelta eccovi i miei consigli : 


ME il giuoco di campana a murtello — 


uello della pazienza — degli oralogi — della 

fortezza — quello dei pagliacci gîunastici — 

del domino — dellu lanterna magica — delle 

— glelle domande e risposte — quello dell’uccellino infal- 
deî pianoforti — dei velocipedi ecc. ece. — Comperate 
grandiosi giuochi elettrici, fra cui no troverete di quelli 





all'ultima moda, proprio il non-pius ultra: del genero, come il; 
delizioso Tramsvay, la meravigliosa Giestra, li stupenda 


ma, la sorprendente Siega, cd altri ed altri... 











Castellani Via Dogna Ponte Navi — in Bologna C. 
Loggie Padiglione — in Roma'G. Mantegazza 91’ Vis Cei 
e presso G. Giurdiniori 424 Corso n Torino G. Meynatdi ‘16: 
Via Barbaroux. È 
Prezzo L. 6, — Tùtt'altra vendita o deposito ‘id UDINE "& 
deve essere considetato come contraffizioni e di questo non bav- 


rat 
sel 












vene poche. 


Pa Deposito in INE presso la drogheria Fe. mini 
Si fonsto Mercatovecchio. È 


FR 












in quarta pagina 

2 prezzi modicissimi 

Carrozzelle per bamb 
con folo e senza 


da lire 20 a liro 40. 











ini" 


a culla 
TIP 1[03e90019 





Ozttat1;40SSO 12 


Cavalli con pelo naturale 





ns cat 
ila Lt co i, 
| Velocipedi d'ogni. grandezza 
; PER FANCIULLE i | 
da lire 15 a. lire & 
‘Presso il Negozio di chincaglierie. e 1di 


NICOLO 































